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IRANGATE Le indiscrezioni sul rapporto della commissione Tower che sarà presentato oggi 

I «tre saggi» contro Reagan 
Il presidente sapeva 
e si preparava 1 alibi 

Un'inchiesta fortemente critica - La liquidazione del capo di 
gabinetto Regan per restituire prestigio alla Casa Bianca 

Dal nostro corrl ipondente 
NEW YORK — Reagan veniva regolarmente 
Informato dolio trattative sfociate nella ven
dita dt armi all'Iran in cambio della libera
t o n e di alcuni ostaggi americani catturati In 
Libano da fazioni Ispirate dagli ayatollah 
Del negoziato In corso si discuteva durante le 
normali riunioni di gabinetto che si svolgono 
la mattina alla Casa Bianca, A fornire le in
formazioni era l'ammiraglio Polndexter, al
lora responsabile dell'ufficio per la sicurezza 
nazionale. Ma Reagan non si tmpegnavu 
molto nelle discussioni che ne seguivano 
ascoltava, raccontava aneddoti, e di tanto in 
tanto faceva qualche domanda Questa è 
l'anticipazione più succosa del rapporto di 
300 pagine stilato dalla commissione del tre 
saggi (Tower, ex senatore repubblicano, Sco-
weroft, ex consigliere per la sicurezza nazio
nale, anch'Agli repubblicano e Muskle, ex se
gretario dt Stato, democratico). Il rapporto 
verrà presentato al presidente, e quindi illu
strato alla stampa, nella mattinata dt oggi 

Sin dallo prime Indiscrezioni si può dire 
che 11 presidente non esca bene dalla inchic-
•11 a eseguita da un comitato che egli stesso ha 
nominato. Egli non soltanto sapeva ma, fatto 
più gravo ancora, 1 tre saggi hanno accertato 
che egli aveva discusso con l suol collabora
tori corti comportamenti, nel negoziato con 
l'Iran, che gli consentissero dt smentire le 
responsabilità che si andava assumendo in 

altri termini, sin da allora cercava dt prepa
rarsi un alibi per uscire indenne dalla vicen
da se questa, come poi accadde, fosse stata 
scoperta 

Poiché 11 rapporto dei tre saggi, a quanto 
assicura chi gli ha dato un'occhiata, è «estre
mamente critico» nel confronti del preaiden-
te, i consiglieri della Casa Bianca sono stati 
sollecitati a studiare quale sia 11 modo mi
glioro por consentire a Reagan di incassare 
con 11 minimo danno 11 colpo che sta per subi
re Il suggerimento che prevale è quello di 
liquidare 11 capo di gabinetto Donald flegan 
sostituendolo con un uomo che abbia II ne
cessario prestigio tra l parlamentari e nel 
mondo politico e che con le sue Iniziative dia 
all'esterno l'Impressione di un forte rinnova
mento del metodi di gestione della Casa 
Bianca Ma uno del più autorevoli personag
gi dell'amministrazione, Il titolare del Penta
gono Welnborger, va dicendo in giro che 11 
problema non si risolve cambiando 11 capo di 
gabinetto ma dimostrando che 1! presidente 
e in grado di controllare personalmente la 
condotta degli affari di stato Ma Wolnbergcr 
si è ben guardato dallo spiegare come Rea
gan possa seguire questo suo consiglio. 

Il presidente, dal canto suo, ha scelto di 
difenderai ammettendo che è uno smemora
to e non ricorda ciò che ha fatto due anni fa 
o, por esser più precisi, so ha autorizzato la 
vendita delle armi all'Iran prima che la rela
tiva ^edizione fosse stata avviata. Ieri, rom
pendo la regola, che si era data su consiglio 

Donald Regan 

della moglie, dt non rispondere alle domande 
estemporanee del giornalisti durante le 
•photo oppartunltles», ha detto; «Franca
mente non ricordo. E penso che sia possibile 
io abbia dimenticato. Ma vorrei chiedere a 
ciascuno di voi una cosa: vi ricordate che 
cosa avete fatto l'8 agosto del 1933?. e poi ha 
sorriso, tutto compiaciuto. Nessuno degli 
astanti ricordava, ma 11 presidente, quando 
decide qualcosa, lascia tracce in appunti del 
segretari, in verbali, in resoconti di riunoni 
operative. Chissà se questa trovata gli resti
tuirà la perduta credibilità L'ultimo sondag
gio, eseguito da) «Los Angeles Times», segna
la che il 75 per cento degli americani crede 
che ci sia stato un tentativo per nascondere 
con mezzi illeciti la verità sullo scandalo. E 
ancora 11 43 por cento pensa che Reagan ab
bia mentito, li 39 per cento che sia stato sin
cero (11 resto è Incerto) Ma l'Indico comples
sivo che segnala il giudizio della gente sulla 
capacità del presidente è tornato a salire. Oia 
è al 55 per conto. Inoltre 11 75 per conto dogli 

Ronald Reagan 

americani approva il presidente «come per
sona». 

Con una mossa a sorpresa è passato all'of
fensiva 11 colonnello North, licenziato come 
capro espiatorio dal consiglio per la Sicurez
za nazionale e massimo responsabile sia del
la vendita di armi all'Iran sia dello storno di 
milioni di dollari al contras Ora North ha 
querelato il ministro della Giustizia Meese e 
l'inquirente speciale Walsh sostenendo che 
la nomina di questo «special prosccutor» è 
incostituzionale La mossa ha tutta l'aria di 
essere una manovra dilatoria e non si capisce 
ancora quale possa esserne l'effetto sugli svi
luppi dell'Inchiesta. Va segnalato che la com
missione dei tre saggi, sempre secondo le so
lite indiscrezioni, sostiene nel suo rapporto 
che North si comportava come un libero pro
fessionista andando oltre ciò che la Casa 
Bianca aveva deciso di fare nei rapporti con 
gli ayatollah e con 1 contras. 

Aniello Coppola 

NATO Dopo il brusco allontanamento dei gen. Rogers, appare certa la nomina di John R. Galvin 

E In arrivo un «falco» al comando supremo 
Il successore guida adesso le forze meridionali Usa, base a Panama, con la responsabilità di tener sotto pressione militare il Nica
ragua • Fra Washington e gli alleati europei rischiano di crescere le frizioni sul negoziato Est-Ovest e sul carattere dell'alleanza 

Dil noitro corrlipondtnts 
BRUXELLES - Sarà il ge
nerili* John R. dalvln II sue-
cenar* di Bernard Roger», 
quando questi lascerà, a giù-

8no, Il comando supremo 
elle forse alleate In Europa. 

La notula non e ufficiale. 
Per ora alla Nato ci al è limi
tati ad annunciare, -con 
Srande dispiacerò, l'abbnn-

ono di Rogers e a sottoli
neare, con grande discrezio
ne, che la nomina del suo 
successore, al comando del 
aaomlla soldati americani di 
stani* In Europa, che tradl-
•lonnlmenle coincide con il 
comando militare delle forze 
alleate, 4 affare che compete 
esclusivamente all'ammlnl-

Brevi 

strazlone statunitense. Ma 
nella sede dell'alleanza cir
colano pochi dubbi Intorno 
al nome di Galvin, che dalla 
stampa americana viene da
to praticamente per certo La 
sua nomina alla guida delle 
truppe americane In Europa, 
anzi, potrebbe avvenire già 
nelle prossime ore A quel 
punto la successione come 
Saceur (Supreme Allled 
Commander In Europe) al 
momento del ritiro di Rogers 
sarebbe solo routine. 

Se l dubbi sono pochi, le 

Ereoccupazlonl sono molto, 
:ogers ha provocato non po

che tensioni nella Nato, tan
to con lo sue prese di posizio
ne a favore di atteggiamenti 
più «duri» e meno «politici» 

dell'alleanza, quanto — e più 
— con la riforma strisciante 
che ha Introdotto e favorito 
nella strategia della Nato, 
con l'adozione di dottrine 
militari In cui gli aspetti of
fensivi hanno finito per pre
valere sul carattere pura
mente difensivo della strut
tura delle forze alleato Negli 
ultimi tempi, le sue critiche 
aporte all'atteggiamento ne
goziale degli Stati Uniti sulle 
armi nucleari (sono venute 
da lui le critiche più aspre 
all'Ipotesi dell'-opzionc zero» 
dagli euromissili) e alla pro
spettiva di un negoziato sul
le forze convenzionali l'han
no messo su una rotta di col
lisione anche con una parte 

dell'amministrazione Rea
gan. Ciò spiega la decisione 
un po' brusca di allontanarlo 
— ancora nell'agosto del
l'anno scorso 1 rappresen
tanti permanenti dei 15 paesi 
Nato e il segretario generale 
Lord Carrlngton avevano 
espresso il desiderio che ve
nisse confermato — fonte, 
com'è slato, di non poche fri
zioni nel campo già molto 
delicato dei rapporti fra Wa
shington e gli alleati europei. 

Ma te cose, con Galvin, ri
schiano di mettersi ancora 
peggio. Clnquantasctte anni, 
molto legato al segretario al
la Difesa Caspar Weinber-
ger, John R Galvin è consi
derato un «falco» che non ha 
grande considerazione per 

l'Europa né comprensione 
per le sue ragioni. Qualche 
hanno fa comandò la VII ar
mata Usa di stanza In Ger
mania e attualmente, come 
capo del Us Southern Com-
mand, basato a Panama, ha 
la responsabilità delle opera
zioni militari volte a «tenere 
sotto pressione» il Nicara
gua, come le ripetute eserci
tazioni congiunte con l'Hon
duras. Di qui le preoccupa
zioni che sembrano diffon
dersi negli ambienti politici 
della Nato, tanto più fondate 
perché l'alleanza si prepara 
ad affrontare — lo ha ricor
dato lo stesso Rogers — un 
momento molto delicato, 
con la crisi In cui versa la Ca

sa Bianca, le elezioni In Gran 
Bretagna, in Francia e negli 
stessi Usa, le novità prove
nienti da Mosca, le difficoltà 
del dialogo negoziale e le 
tensioni crescenti tra le due 
sponde dell'Atlantico. Un 
•duro» alla guida del coman
do militare non sembra pro
prio la scelta più opportuna, 
In questa situazione. Tante 
che girano voci secondo cui 
qualche governo europeo 
avrebbe chiesto agli ameri
cani, se non la rinuncia a 
Galvin, almeno lo sdoppia
mento della carica di co
mandante delle truppe Usa 
da quella di Saceur. 

Paolo Soldini 

L'Irtk minaccia l'Interruzione delle tregue 
BAGHDAD — Il comando dell aviazione irakena ria comunicato cho Baghdad 
pPtUrtrt)* m t t t f r t lint Alla ««pennone dei bombardamenti sullo città iraniane 
• * Tthaf i n cont in i ) * ! a colpire ione abitate 

Da Graxl II ministro degli Esteri del Merocco 
ROMA -» M prnidante dal Consiglia Craxi ha ricevuto ieri il ministro degli 
•«Ufi Catari del Marocco Abdellatif Filali Durante il colloquio riguardo al 
MldfOfiamt, Cfaal ha. «riarmato che hisogna cogliere ogni occasione di con 
(«Ito per criare la condinoni per I avvio di un negoziato diretto tra le parti 
i n t a r m a i * Filati ai è incontrato anche con il presidente dalia Repubblica 
Coiaig* 

Afghanistan: riprese le trattative e Ginevra 
GINEVRA — Sono ripresi w> i negonati «indiretti" tra Afghanistan e Paki 

atan l o Ha annunciato il mediatore dello Nazioni Unite Diego Cardovei cho ha 

comynoua aottolinaato la difficolta della trattative sul miro dell Armata rossa 

Rffj-Rdt: morta la spia Gulltame? 
BONN — L* « »pit tedesca orientale Ouenther Guiilame che nel 74 provocò 
la dimiaaienl di Willy Brandt da cancelliere federale sarebbe morto nella 
Repubblica democratica tedesca Lo rivela il settimanale «Buntaa sostenendo 
di evt f t coma prova della scomparsa dal) ex spia la dichiaratone giurata di un 
rifugiilo tedesco orlamela 

FILIPPINE 
Cory festeggia 

il suo primo 
anniversario 

MANILA — Al termine di uno 
messa celebrata all'aperto e 
datanti a più di un milione di 

ftersone il presidente delle Fi-
ipplne, Con Aquino, ha cele

bralo ieri il primo anniversa
rio della deposizione di Ferdi
nand IMarcos La Aquino (ri-
firosa nella foto mentre saluta 
a folla) ha esortato il popolo a 

proseguire «con abnegazione e 
dedizione» per migliorare le 
condizioni economiche del 

Bacsc. Il presidente degli Stati 
ulti Reagan con un messag

gio teletrasmesso ha inviato le 
sue congratulayjoni per In ri
tolta del febbraio dello scorso 
anno. 

ITALIA-NICARAGUA Conclusa dopo una fitta serie di incontri la visita della delegazione italiana 

Perché l'emergenza? Botta e risposta a Managua 
Gli onorevoli Crucianelli (Pei), Biasini (Pri), Armato (De), Gorla (Dp), Madaudo (Psdi), Manchinu (Psi) e il senatore La Valle (Sinistra 
indipendente), hanno avuto colloqui con i massimi esponenti del governo, dell'opposizione e della Chiesa - Il saluto di Ortega 

Noitro larvlxlo 
MANAGUA — SI è conclusa ieri mattina, 
con una conferenza stampa tenutasi all'ae
roporto C A Sandlno, la visita ufficiale della 
delegazione parlamentare itallanu in Nica
ragua. La delegazione — composta dagli 
onorevoli Crucianelli del Pei, Biasini del Pn. 
Armalo della De. Gorla di Dp. Madaudo del 
Psdi, Manchinu del Pai e dui seti U Valle 
della binlslra indipendente — e arrivata a 
Managua mercoledì scorEQ per un giro di 
confronti e di colloqui con lutti i massimi 
esponenti del governo, dell'opposizione e del
la Chiesa nicaraguense, nel quadro delle 
estensioni bilaterali di amicizia dell'unione 
Interparlamentare tra l due paesi 

Fittissima II calendario degli incontri e 
serratissimo II dibattito, soprattutto sui temi 
relativi alla democrazia, alia guerra, un'eco
nomia e al rapporto tra Stato e Chiesa La 
delegazione ha inoltre assistito, nella giorna
ta di lunedi, ai lavori della scalone ordinaria 
dell'Assemblea nazionale in Nicaragua che 

aveva all'ordine del giorno la discussione 
sullo stato d'emergenza e la ratifica del de
creto d'emergenza nazionale, decreto per cui 
sono htatl momentaneamente sospesi alcuni 
articoli della Costituzione promulgata il 9 
gennaio scorso Su questo importante e deli
cato argomento i nostri parlamentai i hanno 
a lungo discusso con il presidente della Re
pubblica Ortega. con tutti i segretari dei par
titi dell'opposl?ione sia parlamentare che 
exlraparlamentaic, con alcuni membri del 
governo e con A Serrano Caldera, presidente 
delia Corte suprema di giustizia Orando 
spazio e stato dato anche al problema del 
rapporti tra Stato e Chiesa e gli Incontri rela
tivi con il cardinale Obando j Briuo, con il 
nunzio apostolico mons Paolo Giglio, con 1 
rappresentanti della Chiesa popolare oltre 
che con il ministro degli Esteri padre D'Esco» 
to sono serviti a dure la \Ktone più ampia 
patibile .su questa tematica e a valutarne la 
situazione, attualmente tesa ad un più am
pio dialogo La nostra delegazione e stala 

quindi salutata dal presidente delta Repub
blica Daniel Ortega Saavedra, accompagna
to dal presidente dell'Assemblea nazionale 
Carlos Nufìez Tellez e dal ministro degli In
terni Tomas Barge, con un colloquio durato 
circa due ore in cui II presidente del Nicara
gua ria riferito tra l'altro del recente Incontro 
avuto do Habib con 1 partiti dell'opposizione 
nicaraguense Altro tema centrale di questo 
incontro è stato li decreto sullo stato d'emer
genza e le sue ragioni, oltre che 1 uso cauto e 
molto flessibile in cui esso viene in realtà 
applicato 

Alla conferenza stampa, prima deila par
tenza, il presidente dell'interparlamentare 
Italia-Nicaragua, on Damiano Crucianelli, 
ha letto un comunicato della delegazione in 
cut si esprime tutta l'atten?iono e la simpatia 
per 11 processo di democratizzazione dtl pae
se e per quei -segnali politivi ad esso relativi 
come le elezioni del 1984, la nuova Costitu
zione, l'inUiama di un dialogo costruttivo 

fra Stato e Chiesa La delegazione ha inoltre 
affermato di ritenere fondamentale, per 11 
pieno sviluppo democratico del Nicaragua, 
la pace e la fine della guerra, che trova nell'i
niziativa militare del contras e nel sostegno 
politico e militare che essi rieevono, un osta
colo fondamentale •!! popolo del Nicaragua 
— è stato aggiunto —, come tutti i popoli, 
può e deve scegliere autonomamente 11 suo 
destino fuori da ogni ingerenza politica e mi
litare straniera» In questo senso i nostri par
lamentari hanno nff' ! n ilo, come elemento 
essenziale, che l'Euro|>.i sv iluppl con più con
vinzione Il suo sostegno politico al piano dt 
pace di Contadora ed insieme intensifichi la 
.sua iniziativa economica e di cooperazione 
Per quanto riguarda l'Italia .si sono detti de
cisi ad adottare tutti gli strumenti parlamen
tari opportuni per sollecitare il governo Ita
liano ad una più Intensa collaborazione fra I 
due paeM 

r. m. 

UNIONE SOVIETICA 

Dura requisitoria 
di Gorbaciov 

ai quadri sindacali 
«Democrazia è ordine a maggior livello non il suo opposto», dice 
il leader sovietico a delegati visibilmente refrattari alle novità 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — C'è qualcuno che 
continua a porre certe do
mande «Ma questa demo
cratizzazione non finirà per 
disorganizzare la società? 
Non indebolirà la direzione 
politica?». «Chi pone queste 
domande mostra di non cre
dere nella gente». E poi, -co
me mai queste domande le 
pongono proprio coloro cui 
non place la perestrolka: 
Per questo «occorre la massi
ma chiarezza»: -La democra
tizzazione è indispensabile 
O democrazia o inerzia so
ciale e conservatorismo Al
tra alternativa non c'è» Mi-
khall Gorbaciov ha tenuto 
uno dei suoi discorsi più for
ti, più decisi, più espliciti, 
proprio davanti all'assem
blea di delegati visibilmente 
più refrattaria al cambia
menti che egli va proponen
do con Insistenza al Paese 
quella del 18° Congresso dei 
sindacati sovietici 

Tra il lungo discorso che 
egli ha tenuto ieri mattina e 
la relazione del presidente 
Stepan Shalaev si è aperta 
una voragine di intenti che li 
leader sovietico non ha \ olu-
to in nessun modo attenua
re, smorzare. Ma la durezza 
delle critiche che egli ha 
mosso al sindacato sovietico 
ha assunto le dimensioni di 
una più vasta controffensiva 
politica nel confronti delle 
resistenze e delle opposizioni 
alla perestrolka. Abbiamo 
creato — ha esordito II lea
der sovietico — una «rivolu
zione delle speranze», ma fi
nora -siamo solo al primi 
passi*. Agli «impazienti», che 
vorrebbero subito toccare 
con mano i vantaggi, egli ha 
detto chiaro che, al contra
rlo, bisognerà scontare tem
pi di difficoltà e perfino di 
passi Indietro. Ai primi in
toppi economici, del resto 
previsti, creati dall'avvìo del
ia riforma (che si sono perce
piti fin dal novembre scorso) 
si è aggiunta la -difficile pre
parazione* del Plenum di 
gennaio, rinviato — ha detto 
Gorbaciov — «per tre volte, 
poiché non potevamo af
frontare la discussione non 
avendo fatto chiarezza su 
tutte le questioni* Ma II Ple
num -era necessario' perché 
troppe domande si erano ve
nute affollando: «Non si fer
merà il processo? Non si tor
nerà indietro?». 

E Gorbaciov questa volta 
non ha attenuato il giudizio 
sull'opposizione, che si va fa
cendo ormai attiva e che non 
è più limitabile solo agli ap
parati del partito e dello Sta
to C'è una «determinata 
drammaticità — ha detto 
Gorbaciov — ne! fatto che 
tra gli avversari della pere-
stroika vi sono anche uomini 
disinteressati, onesti, e che 
tuttavia restano per ora pri
gionieri di vecchie concezio
ni, che non comprendono 
l'acutezza e la criticità dei 
problemi che sovrastano la 
società». Gli oppositori (ed è 
chiaro che qui si tratta di op
positori politici veri e propri) 
possono fare leva su queste 
resistenze dal basso, proprio 
come — ed è la seconda volta 
che Gorbaciov fa ricorso a 
questo parallelo storico — 
«gli oppositori di Lenin nel 
Comitato centrale facevano 
leva sulle posizioni di quella 
parte della classe lavoratri
ce» che era contrarla alla pa
ce di Brest-Litovsk, Tornare 
indietro non è comunque 
possibile 

•Sarebbe un servizio agli 
interessi e alle ambizioni di 
qualcuno Con questo ap
proccio noi non slamo d'ac
cordo e non è d'accordo la 
società* Inutile sottolineare 
la portata di affermarlo™ 
come queste o li significato 
deila nuova, appassionata 
difesa che Gorbaciov ha do
vuto fare della democratiz
zazione. «Democrazia non è 
l'opposto di ordine ma è, al 
contrario, un ordine ad un li
vello più alto» «Democrazia 
non è l'opposto della respon
sabilità ma è, al contrario, 
autocontrollo sociale fonda
to sulla fiducia nella maturi
tà civile- Parole lunari di 
fronte alle paure degli appa
rati al quali Gorbaciov ha 
dovuto ricordare seccamen
te che «bisogna liberarsi del 
pregiudizi» 

Poi e venuta la seconda 
parie del discorso, tutta im
pegnata, con accenti di criti
ci durissima, a riempire i 
vuoti impressionanti della 
relazione e di un dibattito 
senza vigore II Congresso ha 
ascoltato, con rari applausi, 
il segretario generale del 
Pcus dire che «bisogna ripen
sare il ruolo dei sindacati 
nella vita sociale», che 11 sin
dacato deve fare da «con
trappeso alle inclinazioni 
tecnocratiche^, che suo com

pilo è quello di «accentuare 
l'orientamento sociale delle 
decisioni economiche» Inve
ce il sindacato non solo ha 
spesso rinunciato ad usare 1 
suoi poteri, ma si è messo a 
rimorchio delle scelte delle 
direzioni aziendali, del mini
steri, ha perduto dinamismo 
nella stanca ripetizione di 
una «competizione sociali
sta» del tutto «formale»; è ri
masto fermo a «impostazioni 
egual i tar ie nella politica 
salariale», in ritardo nella 
lotta a difesa degli interessi 
del lavoratori, a disagio nel 
ruolo di promotore di una di
versa organizzazione del la
voro. 

Una Impostazione critica 
che delinea un ruolo del sin
dacato decisamente più au
tonomo, a tratti vicino ad un 
•contropotere", organizzato
re della dialettica sociale Ma 
che appare molto al di sotto 
della psicologia delle strut
ture attuali di questa colos
sale organizzazione «assi
stenziale" più incline a gesti
re Il tempo libero dei lavora
tori che n mettere l piedi nel 
piatto del tempo di lavoro 

Messaggio 
del leader 
sovietico 
a Craxi 

ROMA — Disarmo, processo 
di democratizzazione nel-
l'Urss, rapporti economici 
fra 1 due paesi, sono I temi di 
un lungo messaggio inviato 
ieri dal leader sovietico Gor
baciov al presidente del Con
siglio italiano Craxi. 

Parlando del processo di 
rinnovamento In corso nel-
l'Urss, Gorbaciov scrive che 
«elementi essenziali di tale 
processo sono la democrazia, 
la trasparenza ed una parte
cipazione cosciente, attiva 
ed impegnata di strati sem
pre più ampi della popolazio
ne». Sui temi del disarmo, 
Gorbaciov scrive che «a Mo
sca non sono passate inos
servate le sue dichiarazioni 
in favore della ricerca delle 
intese costruttive fra l'Urss e 
gli Stati Uniti, e la speranza 
che Ella esprime per 11 rag
giungimento di soluzioni di 
compromesso nei negoziati 
sovietico-americanl» Il lea
der sovietico afferma quindi 
che, per fare avanzare il ne
goziato sul disarmo, occorre 
che d'Europa e l'Italia svol
gano un ruolo attivo nella ri
cerca dì soluzioni ai proble
mi che riguardano tutta l'u
manità». La leadership so
vietica .percepisce la reale 
adesione dell'Italia a questo 
arduo lavoro» e sì adopera 
«per un avvicinamento dei 
rispettivi punti di vista con il 
governo italiano su tutte le 
questioni connesse con la 
corsa agli armamenti, per 
trovare soluzioni sulla via 
verso la sicurezza europea, 
per collaborare nel tracciare 
strade più brevi verso la ri
duzione degli armamenti 
convenzionali in Europa e 
verso il bando delle armi chi
miche». 
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sociale. 
All'insegna della fran

chezza anche il breve esame 
delta politica internazionale, 
Qualcuno evidentemente ri
tiene che «il nuovo modo di 
pensare» di Oorbaclov non 
riesce a produrre risultati e 
che gli avversari esterni con
tinuano ad armarsi senza 
tregua. Gorbaciov replica In
sistendo sulla sua tinca e 
contrattaccando con affer
mazioni di assoluta novità. 
Oggi sappiamo — dice — che 
• l'attacco massiccio, avviato 
dalle forze delta reazione alla 
fine degli anni 70, fu dettato, 
Insieme ad altre cause, dallo 
stato dei nostri problemi in
terni- Chi. dunque, sì oppo
ne alla perestrolka, sappia 
che l'offensiva subita da!» 
l'Urss è stata anche un effet
to della somma di debolezze 
interne irresponsabilmente 
accumulate. Ora, però, «noi 
non ripeteremo le risposte 
sbagliate di quogli anni, non 
faremo un solo passo oltre le 
esigenze di una ragionevole, 
sufficiente difesa-. 

Giuliette China 

URSS 

Andreotti 
domani 
incontra 

Gorbaciov 
ROMA ~ Il ministro degli 
Esteri Androotti parte sta
mani per Mosca. Una visita-
lampo nel corso della quale 
domani, prima del rientro a 
Roma, avrà un colloquio col 
leader del Pcus, Oorbaclov, 
Nonostante la ormai eviden* 
te crisi del pentapartito An
dreotti dunque continua « 
portare avanti una direttrice 
di politica estera che del pen
tapartito è stata caratteristi
ca l'apertura all 'Fn. Par
lando del suo viaggio a Mo
sca, in una recente intervi
sta, Andreotti l'ha giustifi
cata così- «Accanto al contat
ti, pubblici o riservati fra 
Washington e Mosca, è mal* 
to utile che tutti t paesi si 

ftarlino, cerchino assieme so-
uzìom, rimuovano pregiu

dizi e incomprensioni». La 
Ost-politick italiana del re
sto — ha aggiunto Andreotti 
— «non e affatto osteggiata 
dal più potente alleato dell'I
talia, gli Stati Uniti, ma anzi 
Incoraggiata come il mini
stero degli Esteri ha potuto 
constatare direttamente net 
recente giro compiuto negli 
Usa e in particoalre nei col
loqui dei primi di febbraio 
con Reagan e ShulUs a Wa
shington- L'invito per la vi
sita in Urss» ad Andreotti è 
stato esteso dal collega so
vietico Shevardnadze Oggi 
pomeriggio il ministro degli 
Esteri sarà impegnato nella 
cerimonia della firma dell'a
desione di Mosca al «World 
Lab», ti laboratorio mondiale 
per una «scienza senza segre
ti e senza frontiere". Alla ce
rimonia fori,e prcsunzlera 
Sakharov Certe sono le pre
senze del vicedirettore del
l'Accademia delle sctenae so
vietica Eugeni] Vnlikhov « 
dell'italiano Zichichi 
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